
Gatta! 
«È salva 
l'autonomia 
del Coni» 
•1ROMA. «Non ho avuto il 
tempo di leggere tutto il lesto 
della legge. Quando lo avrò 
latto, potrò giudicare meglio'. 
Queste le prime parole dì Gal* 
lai al termine dell'incontro 
con Carraio. «Sono però otti* 
mista: le federazioni e il Coni 
conserveranno la loro autono­
mia, questa legge non ha la 
pretesa di impone mente, ci 
saranno meno «lacci- tipici 
del parastato e le norme da­
ranno alle federazioni la pos­
sibilità di operare con mag­
giore snellezza*. Ma che cosa 
pensa sul potere di commissa­
riamento che la legge attribuì' 
ace al ministro, è slato chiesto 
a Gallai? È vero che c'è «ma­
retta al Coni tra i presidenti? 
•Non ci sono state mai pole­
miche - ha controbattuto Gal­
lai - ma solo qualche osserva-
«ione garbata. Non ho da fare 
nessuna critica aprioristica e 
non c'è nessuno stato di al­
l'erta. Il ministro interverrà sol­
tanto in caso di irregolarità 
amministrativa ed è giusto, 
dato che Coni e federazioni 
sono enti pubblici». 

Gattai infine ha ribadito su­
gli Enti di promozione che; 
•Hanno ottenuto il riconosci­
mento e già questo è impor­
tante. Ma hanno una configu­
razione giuridica di tipo 
Grivato e non avranno possibi­

l i di entrare nella giunta». 

Canetti 
«Le nostre 
richieste 
al ministro» 
• f J ROMA, Al termine dell'in­
contro con il ministro Carrara 
sul disegno dì legge per lo 
sport, Nedo Canetti, responsa­
bile del Pei per lo sport, ha di­
chiarato- «La cosa più rilevan­
te è l'effettiva "materializza­
zione" dopo tanti falsi annun­
ci di un testo governativo Ciò 
permetterà, appena varato dal 
Consiglio dei ministri e pre­
sentato. l'immediata ripresa 
della discussione più volte'' 
bloccata, proprio in attesa del 
parto ministeriale». 

•Altri aspetti positivi l'assi­
curazione di Carrara che si 
tratta di un lesto "aperto" alle 
osservazioni e proposte anche 
dell'opposizione; l'indicazio­
ne di far contare anche gli at­
leti nella gestione delle socie­
tà, Abbiamo avanzato alcune 
richieste: presentare parallela­
mente una proposta per le so­
cietà sportive (sgravi fiscali, 
inquadramento giuridico) : far 
partecipare al Cn del Coni, 
con voto consultivo, tutti gli 
Enti di promozione; porre un 
limite al numero di mandati 
delle cariche del Coni e fede­
rali, stabilire l'incompatibilità 
tra presidente di federazione e 
membro di giunta esecutiva; 
rendere più incisivo il ruolo 
degli Enti locali». 

Il ministro ha presentato 
il disegno di legge 
Meno vincoli parastatali 
più trasparenza e controlli 

Novità commissario al Coni 
nel caso di irregolarità 
Molti consensi ma critiche 
dagli Enti di promozione 

«Le mie proposte per lo sport» 
Carraro e una legge difficile 
Con un notevole ritarda - i primi annunci sono di 
oltre un anno fa - e buon ultimo dopo le nume­
rose iniziative parlamentari, il governo ha final­
mente varato un disegno di legge-quadro sull'or­
dinamento sportivo che verrà presentato oggi o 
nella riunione della prossima settimana al Consi­
glio dei ministri. Novità: il commissariamento del 
Coni in caso d'irregolarità amministrative. 

• i ROMA. L'impianto del 
progetto non si discosta molto 
dalle precedenti proposte. 
Non si tratta in effetti di una ri­
forma ma di un aggiornamen­
to dell'esistente. Punto fermo 
resta l'autonomia del movi­
mento sportivo (nessun mini­
stro dello sport o comitato na­
zionale), insieme alla centra­
lità del Coni, al quale vengono 
assegnati ruoli ancor più ampi 
di quelli della legge del 1942. 
Coni e federazioni restano al­
l'interno del settore pubblico 
con una maggiore snellezza 

organizzativa e gestionale ri­
spetto alle norme del parasta­
to, all'interno delle quali il Co­
mitato olimpico è collocato. 

Il finanziamento proviene 
sempre dal Totocalcio. Nel 
progetto inoltre si accenna al­
la scuola, alla tutela sanitaria 
delle attività sportive, allo 
sport nelle Forze armate, al­
l'inquadramento delle società 
sportive. Carraro però ha pre­
cisato che per lutti questi 
aspetti non presenta proposte 
specifiche essendo materia di 
altri ministeri con i quali evi* 
dentemente non vuole entrare 

in rotta di collisione. Lo stesso 
discorso vale per il doping. 

Scandali e scandaletn che 
hanno coinvolto di recente di­
verse federazioni spon.ve 
hanno però consigliato il mi­
nistro socialista a introdurre 
alcune norme di maggiore tra­
sparenza, di controllo e di de­
mocraticità per quello che ri­
guarda statuti, regolamenti ed 
elezioni nelle singole federa­
zioni. Cosa che ha destato ti­
mori al Foro Italico. Soprattut­
to l'articolo che prevede il 
commissariamento del Coni 
in caso di inadempienze sta­
tutarie, regolamentari e di bi­
lancio. Per gli Enti di promo­
zione, insieme al riconosci­
mento, si prevede l'ingresso di 
due toro rappresentanti nel 
Consiglio nazionale del Coni 
con voto deliberativo. 

Al termine delle consulta­
zioni Franco Carraro si è detto 
soddisfatto dell'accoglienza ri­
cevuta dal suo progetto. So­

prattutto al Coni. -Se in Parla­
mento ci sarà un'ampia con­
vergenza su eventuali modifi­
che. vedremo di intervenire. 
Non ho nessun tipo di preclu­
sione» 

E il commissanamento? 
«Già, adesso c'è questa possi­
bilità in base a un decreto del 
74 che ora sarà istituzionaliz­
zata Ribadisco comunque 
che l'ipotesi di commissana-
mento nasce per questioni 
amministrative- ha quindi un 
ambito di intervento molto 
preciso, l'autonomia dello 
sport non corre nschi E una 
legge più garantista rispetto al 
passato perché eventuali 
commissariamenti saranno 
decisi dal ministro del Turi­
smo assieme a quello del Te­
soro. Inoltre noi consentiamo 
al Coni e alle federazioni di 
darsi le proprie norme ammi­
nistrative, adeguate alle loro 
esigenze, ma avranno (empi 
precisi per darsele, altrimenti 
ci sono norme previste per chi 

le norme non se le sarà date». 
Tra gli Enti di promozione 

sportiva non ci sono stati 
commenti entusiastici Gian-
mano Missaglia, presidente 
dell'L'isp, ha dichiarato. «Il 
cammino della legge quadro 
si è finalmente avviato e Car­
raro si è mostrato disponibile 
ad apporti e modifiche in Par­
lamento Ce n'è bisogno so­
prattutto per quanto riguarda 
la questione decisiva dell'uni­
tà del movimento sportivo. Ci 
vuole un nequilibno tra sport 
di vertice e sport di base... Il 
comitato paritetico Coni-Enti 
è una nspsota evasiva e insuf­
ficiente.. » 

Carraro si è incontrato an­
che con Marini, Benvenuto e 
Del Turco. Dichiarazioni caute 
da parte dei leader sindacali. 
Ma anche qualche battuta. 
Come quella di Ottaviano Del 
Turco, tifoso della Lazio, che 
ha chiesto, schedando, a Car­
raro -dì allargare i pali delle 
porte per aiutare la Lazio..,». 

' - Toro e Juve vanno male, Umberto Agnelli propone 

Fusione, una strana idea 
A Torino non piace a nessuno 
«GII incassi di Torino e Juventus bastano da soli a 
dimostrare che, volendo due grandi squadre, si ri­
schia di non averne nemmeno una. Sul piano 
manageriale, una fusione, anche se impopolare, è 
inevitabile". Le recenti parole di Umberto Agnelli 
sono destinate a riaprire un dibattito incande­
scente che periodicamente riaffiora nell'ex capita­
le del calcio italiano. Nessuno, però, è d'accordo. 

TULLIO Mi l i t i 

«•TORINO. Come se non 
fossero sufficienti I problemi 
di Juve e Toro, adesso ci si è 
mesta anche la squadra di 
basket, che sembra marciare 
studila verso la A2. Torino e 

'in piena crisi sportiva. Umber­
to Agnelli, appena stipulato 
un importante accordo tra la 
Turo Assicurazioni e Iti france­
se L'dp. rilancia il sasso lo 
dport torinese e in cassa inte­
grazione, occorre agiro subito 
per non chiudere, Un colpo di 
bisturi alle due anime della 
città, un trapianto di radici di­
verse in uno stesso vaso più 
grande ed ceco la multinazio­
nale del derby, i| prototipo di 
'nociuta attrezzato per il calcio 
del 20<X>. Le due unirne, anco­
ra nctliimente separate, han­
no vocazioni ben distinte co­

me i loro colori: più razionale 
quella bianconera, più emoti­
va quella granata. Massimo 
Mauro si identica nella prima. 
*Sono d'accordo con il dottor 
Agnelli sul fatto che le cifre 
parlino chiaro. Ventimila ab­
bonamenti fra Juve e Toro so­
no ridicoli e non e che il Tatto 
sia da imputare alle prestazio­
ni deludenti delle due squa­
dre. Ai tempi delle nostre 
grandi vittorie, la musica non 
era mollo diversa. Magari fa­
cevi il pienone con le grosse 
squadre, ma quando c'era l'A­
vellino, al massimo i presenti 
erano 20rnila. Siamo ben lon­
tani dagli DOmila abbonati di 
Napoli e Milano e dal pienoni 
che il Milan faceva anche 
quando giocava in B Una 
squadra che ambisca a grandi 

livelli può spendere 1 soldi so­
lo se gli arrivano tutti e subito 
dal grande pubblico La Juve 
è un caso a parte; più che una 
società come le altre, è una 
propaggine della Rat che, es­
sendo una grande azienda, 
non ha difficoltà a stornare 
dal suo bilancio annuale una 
ventina di miliardi per finan­
ziare la squadra che ne è, in 
parte, anche l'immagine. Di 
fusione non e neanche il caso 
di parlare, perché il Toro non 
ne vorrebbe sapere», 

Al Toro, invece, ciò che 
pensano i cugini sull'argo­
mento, non interessa. Difen­
dere il simbolo granata, que­
sto e il problema, Sentite Ser­
gio Valla, il trionfatore di Via­
reggio' «lo sarei d'accordo 
con l'idea della fusione, pur­
ché la squadra si chiamasse 
Torino e avesse i colon grana­
ta Agnelli è astuto' inglobe­
rebbe il nostro capitale-gioca­
tori della Primavera e risolve­
rebbe il problema del vivaio 
che da anni è inesistente. Non 
sarebbe una fusione, ma 
un'acquisizione: non è che il 
lupo sia più forte dopo aver 
mangiato l'agnello». Il presi­
dente Gerbi, quasi uno storico 
granata, ha ancora negli occhi 
il grande Torino: «Storie, tradi­

zioni, componenti culturali e 
sociali troppo diverse. Ogni 
tanto si ripropone l'idea della 
fusione, ma viene sempre dal­
l'altra sponda. I sentimenti 
non si possono cancellare 
con i soldi, lo sport è una 
grande industna e proprio per 
questo può risolvere certi pro­
blemi senza cancellare i valori 
della storia, anche perché sa­
rebbe controproducente» 

L'Avvocato ci pensò per la 
prima volta trentanni fa. La 
Juve della presidenza Catella 
lo annoiava, non vinceva mai 
e non divertiva, Il Toro, con 
obiettivi più modesti, sapeva 
entrare nel cuore della gente. 
Poi, la grande stagione di vit­
torie, di riconquista del tifoso 
immigralo che si identificava 
con Anastasi, Causio, Funno 
Oggi, non è più cosi L'amore 
non è più cieco, ma mirato a 
chi sa npagark) con le vittorie. 
Cosi, a tifare Toro, sono rima­
sti gli inguaribili gianduia, i 
malati della Maratona, in gra­
do pero di condizionare la 
politica dirigenziale. Di questi 
parla Gerbi. Di questi parla 
anche Zoff, quando afferma. 
•E ai tifosi del Toro che cosa 
diciamo? Venite a vedere la 
Juve'». 

Duri scontri a Limassol 
così è finita Cipro-Scozia 
M NICOSIA Assurdo episo­
dio di violenza a Limassol al 
termine dell'incontro di calcio 
di mercoledì scorso, valido 
per le qualificazioni ai Mon­
diali '90, tra la nazionale ci­
priota e la Scozia L'arbitro le-
desco-onentale Siegfried Kir-
schen, che ha diretto la partita 
vinta dagli scozzesi per 3-2 
grazie ad un gol segnato da 
Gough a) 96 in pieno recupe­
ro, è stato colpito e fento da 
uno spettatore nel corso degli 

incidenti scoppiati all'interno 
e all'esterno dello stadio «Tsi-
rion» al termine dell'incontro. 
La polizia locale avrebbe indi­
viduato in un uomo di 32 an­
ni, tate Andreas Poumboris, 
l'aggressore del direttore di 
gara. 1 disordini hanno coin­
volto più di un migliaio di per­
sone e hanno causalo il fen-
mento di otto poliziotti. 
II presidente della Federcalcio 
cipriota, Christos Triatafylli-

des, senza accennare mini-
mante alla guerriglia scoppia­
ta nel dopo-partita, si è sca­
gliato contro l'arbitro, colpe­
vole di aver concesso troppi 
minuti di recupero: «Siamo 
stati i vincitori morali dell'in­
contro.., non è la pnma volta 
che siamo anche vittime di 
terze persone». «Pugnalati alla 
schiena», invece, è il titolo del 
quotidiano dell'isola «Harav-
ghi» per commentare l'opera­
to del povero Kirschen. 

Un'azione sottorete della squadra ravennate 

Pallavolo. Coppa Campioni 
A Bruxelles la Teodora 
sogna un prestigioso bis 
Primo atto con la Dinamo 
Da oggi a Bruxelles, la Teodora Ravenna difen­
de il suo titolo di campione d'Europa nel volley 
femminile. Un tentativo difficile dopo l'exploit 
dell'anno passato a Salonicco: mai prima di al­
lora il trofeo era uscito dall'Est. Il sestetto Roma­
gnolo ha davanti a sé un compito quasi impos­
sibile contro Cska Sofia, Dinamo Berlino Est e 
Ouralotchka Sverdlosk. 

annoio BOTTAM 

I B BRUXELLES. Si sono ritro­
vate ancora tulle e quattro in­
sieme ad un anno di disianza. 
Proprio come nelle sale da tè 
del secolo scono che accol­
gono nel centro citta anziane 
frequentatici in una atmosfe­
ra ovattata, Teodora Ravenna, 
Cska Sofia, Dinamo Berlino 
Est e Ouralotchka. Sverdlosk 
sono di nuovo avversarie. Da 
questa sera, e sino a domeni­
ca pomeriggio, si disputano in 
una affascinante Bruxelles 
Inondata di sole e dalla mite 
temperatura, le finali della 
Coppa Campioni femminile di 
volley. Il sestetto romagnolo 
non e qui per caso. E alla sua 
sesta partecipazione consecu­
tiva, mino di otto titoli in fila 
nel campionato italiano, ed è 
pure detentrice in carica del 
trofeo. L'anno passato, intatti, 
la Teodora scioccò la pallavo­
lo intemazionale -.osando. 
strappare alle siberiane del-
l'Ouralotchka una coppa che, 
nella sua storia, non aveva 
mai abbandonato l'Est euro­
peo. Si era a Salonicco, In 
Grecia, patria degli del e l'O­
limpia, non a caso, giocò ad 
un livellò astrale. 

Però quel trofeo pesa, la 
sua eredita è difficile da sop­
portare. soprattutto per la 
Teodora attuale, che non e 
certo quella di dodici mesi or 
sono. Per iniziare, le ragazze 
di Ravenna si trovano a dover­
si battere in Europa senza po­
ter vantare il ruolo di domina­
trici nel propno torneo come 
sino ad ora era avvenuto. In 
un curioso parallelo con la 
Panini Modena che, l'altro ieri 
ad Amburgo ha conquistato 11 
visto per la finalissima della 
Campioni maschile (anche lei 

contro dei sovietici: l'Armata 
rossa di Mosca), l'Olimpia ha 
abbandonalo i vertici della 
classifica, spodestata a suon 
di sconfitte (ben tre: tante 
quante quelle subite In quasi 
due anni). 

Peccato di presunzione o 
lucida follia a .fin di bene», la 
Teodora '88-'89 ha anche ri­
nuncialo a tesserare la secon­
da straniera come consentito 
dal regolamenta Una decisio­
ne che molto ha latto discute­
re Visio che proprio gnzie al­
l'apporto della bravissima Gi­
na Torrealva (capitana del 
Perù argento a Seul), si era al­
zato quel tasso di esperienza 
e tecnica capaci di proiettare 
a livello mondiate la squadra 
sponsorizzala da Raul Ggndi-
ni. Rinuncia in partenza alla 
Coppa con l'ennesimo Incolo­
re messo In discussione per 
una rischiosa scelta di ringio­
vanimento? Nel clan Teodora 
questa impostazione è stala 
difesa in modo compatto, an­
che se le sconfitte (a cui non 
si era certo abituati) hanno 
crealo qualche malumore 
mettendo in rischiosa tolta di 
collisione la società e l'allena­
tore Sergio Guerra con I sucri 
tifosi. Per ora e tregua armata, 
tanto che oltre un centinaio di 
supporter ravennati raggiun­
geranno entro oggi la capitale 
belga, cidi in aereo, chi in tre­
no e chi in macchina. Almeno 
fino a stasera, quando alle 19 
si affronterà la Dinamo Berli­
no. Una vittoria assicurerebbe 
una semifinale abbordabile 
con le bulgare; una'sconlltta, 
invece, offrirebbe le .avvele­
nate. sovietiche ed allora an­
che l'argento potrebbe diven­
tare un miraggio. 

I tedeschi strapazzati (5-2) dalla Roma nella finale al Flaminio 

Se il Werder Brema è tutto qui 
il Milan può stare tranquillo 

BupQierp Rizziteli» 

M R O M A Aild fine anche 
una mini'invdbionc di campo, 
con ragazzini giallorossi spin­
tonali a viva forza. Per la Ro­
ma e i suoi tifosi il «quadran­
golare» sponsorizzato dalla 
Cassa di Risparmio di Roma 
ha rimandato in onda Imma-

Sini che sembravano ormai 
efinllivamentc consegnate 

agli scaffali di polverose cine-
teche. La Roma ha vinto, anzi 
stravìnto, affibbiando una pe­
rentoria cinquina ai tedeschi 
del Werder Brema che stanno 
muovendo i primi passi all'a­
perto, dopo aver passato la 
pausa Invernale al caldo delle 
palestre giocando a •calcetto». 
All'euforia giallorossa impos­
sibile mettere freni, ci prova 
con una delle sue battute sor­
ridenti Licdholm al termine 
della festa quando gli dicono 
che secondo l'allenatore del 
Werder la Roma domenica a 
Bergamo può vincere per 

Con una vittoria «pesante» (5-2) la Roma ha battuto 
il Werder Brema, prossimo avversario del Milan in 
Coppa Campioni ed ha così vinto il quadrangolare 
«Città di Roma», Liedholm ha cambiato parecchio, 
schierando una difesa inedita, alla ricerca di nuovi 
lumi in vista della difficile trasferta di Bergamo. 
••Rimpatriata* di Zavarov con l'Urss che si è classifi­
cata al terzo posto battendo per 3-0 il Palermo. 

RONALDO P I R O O U N I 

quattro a zero, «Si vede che 
non conosce l'Atalanta e non 
ci ha visti giocare domenica 
scorsa-.»- fa il Barone 

Ma la di la del punteggio e 
del fatto che il Werder è ap­
parso un pò scuotono rispet­
to alla partita di due giorni fa 
contro la nazionale sovietica. 
ieri al Flaminio si è vista una 
Roma tonica, concentrata e 
capace di creare del gioco E 
lo ha fatto sia nel primo che 
nel secondo tempo con due 
diverse formazioni e alcune 
novità assolute, Liedholm è 
partito mettendo in campo 
una difesa inedita con Tenv 
pestilli ne) ruolo di «centrale» 
e un'attacco a due punte con 
la coppia Rizziteli i-Voeller. 
L'avvio 6 dei migliori con un 
Voellpr capace di strafare a 
dovere contro i suoi ex com­
pagni di squadra. A) 20' il te­
desco da il la all'azione del 
primo gol: apre sulla sinistra 

per Massaro che rimette la 
palla di centro dove Rizziteli) 
con tutu calma può colpire di 
putto e mettere dentro La 
Roma gira e anche il panchi­
naro DÌAlauio trota il modo e 
il tempo per inserirsi con le 
sue ordinale giocate che dan­
no geometria al centrocampo 
gidllorosso 11 secondo gol ar­
riva alla inezz ora su un cross 
diGerolin imbeccato alla per­
fezione sulla fascia da Gianni­
ni che poi troverà anche il 
tempo di «beccarsi- pugilisli* 
camente con Borowka. Voel-
ler, da freddo rapace goleador 
qual è, aggancia e da pochi 
metri batte il portiere Reck. 
Dopo una manciata di minuti, 
però, il Werder accorcia le di­
stanze. corner battuto da Wol-
ter, da dietro arriva il lungo 
Bratseth, nazionale norvegese, 
e di testa schiaccia in rete. 

Nella ripresa Renato, invo­
cato a gran voce da una ciur­

ma di ragazzini, prende il po­
sto di Rizziteli! e Ferrano sosti­
tuisce Policano, bloccato da 
una contrattura muscolare. E 
una giornata «andante* per la 
Roma e pur cambiando i suo-
naton la musica non scade di 
tono E e è anche posto per il 
•do» di , piatto di Renato 
Voellcr si infila nel! area del 
Werder, sfruttando un attimo 
di immobilismo della difesa 
tedesca che reclama un pre­
sunto fuorigioco, al limite del­
la linea di fondo rimette al 
centro la palla attraversa lo 
specchio della porta dove e è 
Renato che deve semplice­
mente spingerla dentro Sul 3-
1 la partita e finita Dopo un 
paio di minuti poi, ci pensa 
Massaro con uno splendido 
assolo (slalom m area e por­
tiere infilato nell uscita) a 
convincere anche gli ultimi 
dubbiosi II quinto gol serve a 
soddisfare la platea Renato 
parte in contropiede, si ferma 
davanti a quello che due gior­
ni prima era parso un bunker 
difensivo, vede Massaro solo 
sulla destra, e -lo serve con un 
pallonetto che il «milanista in 
prestito» lascia rimbalzare pri­
ma di colpire con un collo 
pieno vincènte, In zona Cesa­
rmi, 'Bratseth si consola con 
un secondo gol di tèsta. Pe* 
ruzzi era riuscito a smanaccia­
re la palla dal «sette» quando, 
però, aveva già supeiato la li­
nea di porta. La festa si con­

clude con la cerimonia della 
consegna di coppe e trofei. E 
l'apoteosi giallorossa fa passa­
re in secondo piano anche la 
nmpatnata di «Sacha» Zavarov 
che ha ritrovato i suoi compa­
gni nell'incontro, pnma della 
[male con il Palermo per l'as­
segnazione del terzo posto. 
Negli spogliatoi «Sacha» appa­
riva disteso «Questa partita 
con i miei compagni mi è ser­
vita per scacciare un po' di 
tensione » E i fischi del pubbli­
co9 «Ma siamo a Roma - fa 
sorridendo Zavarov - e mi 
sembra che qui la Juve non 
goda troppe simpatie » 

ROMA, Peruzzi 6, Gerolin G, 
Nela 6. Manfredonia 6,5, Tem­
pestili! 6,5, Policano 6 (46' 
Ferrano 6 ) . Ri?zileih 6 5 (46' 
Renato 7) , Di Mauro 6 5. Voel-
ler 7,5, Giannini 6, Massaro 7 
(12 Tancredi 13CollovatÌ, 15 
Andrade) 
WERDER BREMA. Reck 5,5. 
Schaaf 5 (61 Burgsmuller 5), 
Oidcnewitz 5,5 Bratseth 6,5 
Sauer 5, Borowka 6, Wolter 6, 
Votava 5, Riedle 5,,Neubart 4, 
Meier 5 (61* Kùtzop). (12 
Rollman. 15 Skogheim, 16 
Harttgen). 
RETI, 20' Rizziteli!, 31' Voel-
ier. 36' Bratseth, 53' Renaio, 
56' e 79' Massaro, 89' Bratseth, 
ARBITRÒ. Lorighì di Roma 6 
NOTE. Àngoli?-! per il Wer­
der Brema, spettatori 3000 cìr-

Basket Due giornate al campo delPAllibert 

Livorno, allarme rosso 
sul parquet che scotta 

Raphael Adcfison 

Partita alla Paini per 2-0 e due turni di squalifica 
del campo. Le intemperanze del pubblico costa­
no care alla società toscana che avanza ricorso. 
Una serata nella quale arbitri, pubblico e' forze 
dell'ordine facevano a gara nel perdere la testa. 
Una serata che conferma ancora una volta, co­
munque, come Livorno sia una piazza fin troppo 
«calda» e turbolenta. 

PAOLO M A L V I N T I 

M LIVORNO La giustizia 
sportiva ha emesso il suo ver­
detto L'Allibert è colpevole 
ed è stata punita. Quelle mo­
netine lanciate dai soliti imbe­
cilli, sono costate alla società 
livornese la sconfitta per 2-0 
nei confronti della Paini Na­
poli e due giornate di squalifi­
ca del campo 11 commento 
della società livornese è ama­
ro «Una lezione dura per Li­
vorno che ritiene di essere sta­
ta punita eccessivamente per 
quanto concerne la sospen­
sione della partita e d'altra 
parte un richiamo giusto verso 
il pubblico perché comprenda 
di trovarsi di fronte ad un av­
venimento sportivo». 

Una serata quella dì merco­
ledì nella quale, come già in 
altre occasioni, un po' tutto è 
andato storto. Ad iniziare dal­
la coppia arbitrale, Gorlato e 

Dcganutti di Udine, non certo 
in una delle serate migliori; 
per passare, subito dopo, al 
pubblico responsabile non so­
lo di aver lanciato vigliacca­
mente in campo alcune mo­
nete, ma anche di scarsissima 
intelligenza. 

Quando al 27* la partita è 
stata sospesa sul 54 pan, le 
cose stavano mettendosi, tra 
l'altro, bene per i padroni di 
casa che avevano ancora 13 
minuti a disposizione per re­
golare una Paini apparsa sbia­
dita Inoltre le forze dell'ordi­
ne giunte al Palasport, hanno 
nsemito del clima teso e nel 
tentativo dixalmare le acque 
hanno dispensato manganel­
late qua e là dove capitava. 
Insomma, davvero.una brutta 
serata.per l'impianto livornese 
non nuovo ad episodi dì vio­
lenza, Il pubblico cominciava 

a rumoreggiare fin dalle prime 
contestate battute dì gioco, 
ma non è accaduto nulla fino 
a che le perle di Deganutti e 
Gorlato non sono riprese nel 
secondo tempo. È stato a que­
sto punto che la folla ha co­
minciato a inveire contro gli 
arbitri. Le monetine, una delle 
quali colpiva un giocatore del­
la Paini sono cominciate a vo­
lare all'inizio del secondo 
tempo. Non è servito un pn-
mo richiamo fatto con gli alto­
parlanti, il pubblico ha prose-
KUilo nel suo atteggiamento ir­
responsabile. Al 7' della ripre­
sa, dopo un nuovo richiamo, 
la decisione dì Degamittì e 
Gorlato di abbandonare ìi ter­
reno di gioco rifugiandosi ne­
gli spogliatoi. Un gesto che ha 
colto dì sorpresa uri po' tutto 
il Palasport. Poi l'attesa inutile 
per 40 minuti e infine dagli 

spogliatoi degli arbìtri veniva 
la decisione. Partila sospesa. 

Tra i giocatori dell'Alliberl 
la reazione a caldo è stata 
quella di profonda delusione 
per l'esito dì questo incontro, 
uno tra i più importanti della 
stagione, lina stagione che fa­
ticosamente aveva visto i 
biancorossi affacciarsi ai play 
off. Ora tutto è da rjfare. La 
società avanzerà ricorso con-
tro la decisione del giudice 
sportivo nel tentativo dì veder 
ridotta la squalifica del cam­
po. Resta comunque una le­
zione nei confronti di quanti, 
pensando di fare una ragazza­
ta, hanno messo in pericolo le 
sortì di una società che non 
può certo contare su casse 
floride e che non può permet­
tersi il lusso di gettare al vento 
un'intera stagione, 

D'altra pane Livorno sì e già 
segnalala in passato per epi-
sodi di violenza che avevano 
avuto come vittime persino un 
giocatore avversario (Oscar) 
aggredito all'uscita del pala*. 
zetto. Ecco perché un nuovo 
impianto sembra ormai ne­
cessario non solo per la ridot­
ta capienza dì quella attuale, 
ma anche per la scarsa tutela 
che può offrire sul piano della 
sicurezza verso giocatori e ar­
bitri, 

26; 'Unità 

Venerdì 
10 febbraio 1989 


